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Udine, 28 luglio 1866. 

Chi ha vissuto la giornata di Jori l'altro a Udi­
ne, può dire di avere vissuto abbastanza. 

Appena il solo spuntava dalle colline la città 
era tutta desta; e un brulichio incessante, inquieto, 
allegro muoveva le persone in varii punii per quindi 
portarsi fuori porta Poscolle, da dovo entrare do­
veva, una Divisione dell' Esercito. La popolazione 
si divise in due grandi sezioni : intlà sulle finestre 
delle vie, r altra metà fuori porta Poscolle. 

Equipaggi in piena tenuta, carrozze e calessi 
diCGlavano lungo lo stradone Poscolle. U popolosi 
aveva spinto a più di quattro miglia incontro ai 
valorosi fratelli. 

Alle ore 7 ant. passò per la strada di circon­
vallazione la Divisione XIV fra le piìi entusiasti­
che acclamazioni. In città entrarono quattro gene­
rali (Franzini, Uhiabrera, Brignone, Dreotti) e l ' In­
tendenza generale; le truppe accamparono fuori 
porla Aquileia. 

Gli uclinesi, che la mattina battevano lo stra­
done Poscolle, cambiarono direzione al pomeriggio 
e si diressero allo stradone Aquileia a visitare gli 
accampamenti. 

La truppa animatissima formava la meraviglia 
di tntti. Dopo 25 rniglie di marcia i soldati dan­
zavano al suono della Banda in mezzo ai campi. 

Ai soldati si frammischiarono i cittadini, e molte 
signore accrebbero il colorito a quei magnifico qua­
dro militare de' nostri guerrieri. 

Gli Udinesi offersero agli eroi della Patria una 
refezione che venne aggradita con sincerità di cuore. 

La sera la città brillò di splendente illumina­
zione, rallegrala dalla simpatica presenza de' nostri 
soldati e dall' avvenente concorso di signore. 

La Banda, cittadina, quelle di Civ.dale e Gè-
tìióna genlilinentu ìnlevvennero e si pi'estarono ;id 
accrescere lo Splendore della Festa. Siano dun:pic 
porte grazie e lodi ai cittailini di Gividale e Ou-
mona. 

Le varie e fnolleplici accoglienze prodigato dagli 
Udinesi al l 'Esercito, le altcstazioni più puro di 
alletto, Stima e fratellanza liaiuio vivamente com­
mosso i militari di questo che possiamo om;ai chia­
mare esercito nostro. 

Noi, interpreti; dello lanle alleslazioni di grato 
'aniino iatleci jicrvenire, ci facciamo a ringraziare 
di cuore i n u s l r i cqneitladiiii certi clic sapranno 
perseverare nel caldo loro amore |)er la Patria. 

! Dobbiamo anche porgere un vivo rlngraziaiìiento 
a i signori uffiziali. sotttiffiziali e militi italiani per 
là,cortese gentilezza con che trattarono In nostra 
popolazione. • 

'Viva Udine! viva il valoroso Esercito italiano! 

— Si legge nel />OT7/O del 2 4 . 

A proposito dei provvedimenti che devono adottarsi 
nello provinolo Venete, 1' Opinione scrisse un long» artico­
lo, che può dividersi in duo sunti: l'uno risguardante i 
vecchi impiegati, l'altro lo vecchie leggi ausiriaclic. 

L' Opinione pensa debbano essere conservati in posto 
•gl'impiegati italiani già al servizio dell'Austria, fatta oo-
• cezionó di (juelli ohe seguirono |! esercito,nemico, ed o.s-

soi'Va che quegli, «il quale resta al suo ulBcio, ed adem­
pie fedelmente il suo dovere, ha il diritto di ossero' trat­
tato come gli altri impiegati onesti e laboriosi; sono trat­
tali dai governi giusti 0 leali. » ; '. - ,, 

- Questa sentenza dell' OpiiMo/ìB sarebbe aurea, quando 
fossa ben determinata quale era il doiier.e iVun impiegato 

"austriaco, Certo il nostro confratèllo non volle inchiudeve 
• liei novero degli onesti o laboriosi tutti coloro che. servi-; 

rono, strumenti .feroci e ciechi, ai pazzi- furorij agli arbi­
trii infiniti flnll.i nolizia, sia negli uffloil della pubblica si­
curezza, sia in quelli ammiuw...„,j^j e aiudiziarii. 

Perocché il dovere di costóro'essendo quello- di offen­
dere spesso le leggi piii cardinali della giustizia e della 
umanità, anco il dostilnirli è carità. Dovrebbero essere 
processati come nemici e parricidi. 

Non facciamo spreco di misoricosdia pei carnefici: sal­
viamo questo nobile sontinionto pei pu'i ilegni. 

Nei ammettiamo però còli' Opinione che quegli im|iie-
gali austriaci, i quali si tennero alieni dallo inveire contro 
i cittadini, e specialmente coloro i quali aiutarono con pie­
tosi mozzi la saluto dei patrioti colpiti dallo leggi dell'Au­
stria, debbano essere conservati iji onoro ed in grado. Ma 
r Opinione, che ha lo tanto volte; narrati gli spasimi della 
povera 'Venezia, capirli, lo ripetiamo, (pianto sia giusto, 
sia dovfiiuso cicciare a suon di frusta, so occorre, tutti i 
manigoldi alti e bassi, che tennero il sacco alle infamie 
austriache. Gli onesti si lispetlind; non quei commissari, 
quei giudici, quei delegati, queijbirri, quei capi d' ogni 
classo che, durante il dominio Straniero, fecero pompa 
della loro affeziono austriaca, ed jggravarono colla perso­
nale ferocia, con insulti o zelo piii'ticularo, la desolata si­
tuazione delle Provincie venete. Costoro si tolgano di posto 
e si notti il paese della loro presonza. 'Vi ha il domicilio 
coatto. 

Come mai, il popolo veneto potrà oggi trovarsi in con­
tinui rapporti ed obbedirà a quegli stossi uomini che Jori 
lo calcavano nel nomo del Sovrano di Vienna? come non 
ne rimarebbo offeso il senso della giustizia so il nuovo re­
gno ribattezzasse con novella fiducia gli .sgherri dell'antico? 

Non turbiamo la schiotta moralità del popolo. I buoni 
impiegati, quelli che nulla fecero di malo, restino puro 
nei loro seggi, gli altri no. 

Siamo poi d' avviso coli' OpinioHg che i posti rimasti va­
canti debbonsi conferire a chi sa realmente amministrare, 
non a chi sofferse per la patria. E siamo di questo avvi-
.=0, appunto perchè riputiamo la patria cosa sacra, e non 
da darsi in premio od in esperimento a nessuno. A Go-
vern.'ii'e una azienda pubblica occorrono talenti ed attitu­
dini pi prie, senza le quali essa rovina, od inciampa sé 
0 gli altri. 

— Ci vien annunziato da Padova che gli Austriaci stiano 
costruendo batterio presso Mestre sulla strada da Padova 
a Treviso. 

Il comandante della fortezza di Verona diede ordine agli 
abitanti di approvigionarsi per tre mesi. 

I ponti sulla strada di Belluno a Val di Brenta furono 
rotti per impedire la comunicazione col Cadore. Gli .au­
striaci hanno sgombrato Belluno e Poltre. 

^—- Alla Borsa di Trieste venne affisso il se­

guente avviso 
Si porta a, conoscenza dello spettabile ceto mercantile 

che a tenore di nota di questa i. r. Direzione dolio Poste 
N. 4G49 or ora ricevuta non viene spedila da jeri in pui 
(23) la posta per Udine. Le corrispondenze col Veneto 
verranno istradate per la via di Felilkirch. IJO congiunzioni 
postali pella via di mare por Venezia ed attraverso il Ti-
rolo per Verona e Mantova rimangono. 

— Sul combattimento di Lissa ecco quanto pub­

blicano ujficiahneiito i giornali di Firenze. 
Essendoché la squadra austriaca non é comparsa come 

si era annunciato, alcune noslie fregile corazzate, forza­
rono ieri a sera 1' ingresso nel porto di S. Giorgio. Questa 
mattina s'incominciava a.l operar I;) sbarco, quando le no­
stre vedette segnalarono la squadi'a nemica, per cui la 
flotta italiana lo andò inoonlro Si aperse un combattimen­
to presso Lissa. L'ammiraglio Porsano issò la sua ban­
diera siiir ..4//'oHrf«torB col qualo si spinse fra una grandine 
di proiolldi contro la ilotta ausiriaca. 

Il bastimento ammiraglio ebbe rovinata la poppa e sof­
ferse altro avario. Il combattimento ora molto accanito. 
Noi abbiamo perduto la fregata corazzata /ìe iJ'ftatia che fu 
la prima a sostener 1' urto del nemico, al principiar della 
battaglia. La ciurma venne per la maggior parto raccolta 
da quella della fregata i Vittoria Emanuele'. 

ì La cannoniera corazzata Palestra preso fuoco. La ciur­

lili numero seirofoto cosln FOld! 10 all' Uflicin dellftRê  
dazione Contralta Snvorgnann N. 127 rosso. >—Infersiioiii a 
proizi morticisslini — Lettere e i!''"Pl'' affroncall. ].-•'• • • 

ma 0 il comandante si rifiutarono di abbandonare il ba­
stimento, che saltò in aria fra le grida: Viva il rei Viva 
r ItaliaI Nessun altro bastimento andò perduto, nò cadde 
in mano del nemico. 

L'ammiraglio rinnovò 1' attacco contro la squadra Au­
striaca, che si ritirò a Lesina non avendo attesi 1; nostri 
bastimenti. La fiotta italiana restò padrona del campo di 
battaglia. I danni che il nemico ebbe a soffrire sono gravi. 

— Leggiamo nella Nme Freue Presse del 23 
corrente. 

La tregua è oonchiusa per cinque giorni, incominciando 
da jeri a mezzogiorno. A questo proposito la Neue Freue 
Presse co'ì si esprime: Finalmente abbiamo ottenuto la 
tregua, tregua che va a spirare venerdì 27 a mezzogiorno. 
In questo frattempo potremo ottenere un armistizio» per lo 
meno di un mese onde conseguirò la pace, pella qualo 
sono già incominciate le trattative. 

Dal quartiere generale dell'Armata d'oporazionb viene 
comunicato in data 22 Luglio 1866 ore C di sera. — La 
Brigata Mendel forte di 14 regimenti di Infanteria, con 
parecchio batterie o squadroni del secondo corpo d'ar­
mata, intraprese un attacco contro il nemico, o con rile­
vante superiorità lo respinse verso Blumenan (nord-ovest 
da Prosburgo) (?l) 

— Stante la mancanza dello poste italiano, te­
desche e francesi, siamo perfettamente all' oscuro 
sui fatti avvenuti di questi giorni nel Tirolo. Il 
Diavoletto del 24 reca un bollettino delle truppe 
per il Tirolo cosi concepito: 

« Oggi fu attaccato l'inimico penetrato con grande forea 
nella vallo di Ledro o nella Giudicarla. ' \J . 
- Il colonello barone Montluisant passò con tre battaglioni 
della brigata da lui comandala il monte Pichea alto^ 6000 
piedi, diede l'assalto a Pieve di Ledro e Becceca, dove il 
nemico era furto di circa 12,000 uomini, fece olirò a. 10,00 
prigionieri e si ritirò nuovamcnto nella posizione di monto , 
Picliea, senza che il nemico osasse inseguirlo. — Il gene­
ralo maggioro di Kaim, con parto della sua brigata e con 
mozza brigata del tenente-colonnello, Hoffern,, respinse il 
nemico nella Giudicaria verso Gondino e fece: 40 prigio­
nieri. La perdita de) nemico é molto considerevole senza 
calcolare i prigionieri. Una pattuglia di 16 uomini, cac­
ciatori Imperatore e bersaglieri fu a.s.salita al 19 luglio im­
provvisamente da 60 a 60 lancieri nemici, ntentrp si recava 
da Val Arsa a Schio. Il nemico perdette una decina d'uo­
mini ; da parlo nostra manca un bersagliere. » 

Fin qui il Diavoletto; ma notizie più receiiti ci 
fanno credere certa 1'occupazione di Trehto per 
[larle dei volontari italiani,; guadagnalO'dOpo di 10 
giorni di sanguinoso: combattimentOj Corne pure si 
da per certo la seguita congiunzione dólj 'esercito 
dei volontari con quello dell' armata regolare co­
mandala dal generale Medici. 

Cosi^reg'a^Joai® Prov inc ia le 

Alla Onoiveuie Redazione del Giornale l' Industria in Udina 

Si prega di inserire nel pregiato suo Giornale il se­
guente 

Coinuaiicato. 

Un'apposita Commissiono della Provinciale Congrega-
zioHtì del Friuli nel giorno 23 corrente recavasi in Tre­
viso e si presentava a S. E. il Generalo , Cìaldini Coman­
dante in Capo dalle r. r. Truppe Italiano nel Veneto por 
far atto ;li omaggio a nomo della Provincia, o por ripetere, 
da Lui istruzioni e norme preciso sul reggimento da adot­
tarsi provvisoriamento in; questo paese. 

S. E. il generalo Comandante in Capo, nel monlro ac­
colse bonignamqnto la Commissone ed aggradi 1' omaggio 
presentatogli, dicliiarò non prendere ingerenza nell'Ammi­
nistrazione dello Provincie, giacché S. E. il Ministro Ba­
rone Hicasoli stava occupandosi dell' organizzazione civile 
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della Venezia; elio poro in pendenza delle irttcso snpcriori 
disposizioni reputata egli cStivenienta-ed uiile che l'Ani-
ininistraziono tolnparariamortte .continuàsso corno in passato, 
sapendo'pore8|ofÌ6nzVchedistriiggorà gli ordini' preosi-: 
stenti, senza;;: conlempownearàBìilo sostilnìro le maturato 
riformo, altro ¥oti' servo* cho a recar disordini ; concliiuso 
poi raccomandando, ni Miinicipii di provvodore alla pub­
blica tranfjuUlUii ed a prestarsi por la sussisionzo militari 
i'. spocialmonlo pei» il pano della numerosa sua armala. 
_ S. E. il Comandante in Capo, in conferma dello cose 
detto a voce alla Commissiono, volle graziosam(!nto indi­
rizzare alla scrivente aiiclio il sognonle riscontro in iscritto, 
qnost' oggi porvenuto: 

4." Corpo d' Armata 

Dal Qunvlkr gancm'e lìi Tfeciso 
• : "(Villa MoMÌolfo) ti n Imjlhì 1800, 

(Gabinetto del Qoneralc) 

III. signor Presidente. 

' L e porgo i miei ringrazinmonli poi corleso |)oiisioro 
iV inviarmi lina Depntazione aflinodi osprimernii i beiii'-
•vóli sentimenti di codesto nobile paese. 

Biguardo a ciò che concerno lo coso amminislnitire, se 
ne occuperà piìi particolarinenle il R. (jomnii^sarìo, il t\[\ de 
avrà r onoralo compilo di reggere codesia l'ruvinci.i. 

Mi pregio dichiararmi con dislìnla considerazione. 

; , .Suo Devolissimo 
• C lAl . lMM. 

All', Illuslrissiino signor l'rosidenle della Congregazione 
Provinciale del Frinii, Udi[io. • 

•,, DaUn.i.Cóììijrecjasioiie Prodiìciatn 
.[: , ;.;,ro»?(e-(»36 tmjlio 1860. 

' Poi Presiitenlo tìcpiUnlo wì:iijho 
Lucio • Sigismondo Co. della 'l'urro 

' . hi Deputali Prooiiiciali 
Cu. Gherardo Freschi — Co. , Francesco Rota, ~ , Nobile 

dolt. Nicolò Fabris, —Paolo doli. Billia. 

, . ,. Il Rdfilure Proditciale 
. ' •', ^ ,, • , •, , M a n L O . : • 

In.seguito alle pratiche fallo dalla Congregazione 
P\ó-vinclàle per avéro. dello islhizioni sul regi^imcnlo 
della .Provincia, ; siamo venuli a rilijvai'e che là Gaz­
zetta Vfifiéàle del Begno, pubblicava il segucnlo 
Decreto. , ' , 

Ordinamento «Ielle i"r«vineàe Venete 
H e i a z l o i i o a S . JS'I. i l I Ì L K . 

Siro! ^ 
' 11 vostro Ministero si onora di sotloporro alla sanziono 
della'Maestà Vostra i provvedimenti cbé n.̂ pnla necessari 

' per reggere lo Provincie Italiane liberate dallaOccupaziune 
straniera.' ;' ' • \ 

La costanza colla quale le prnvincie oppresse e lo iilire 
tutte si mantennero nel proposito di costiiuire la uniià cil 
ottenereia indipedenza nazionale hanno già da mollo lenipo 
consentita quella comunióne politica, elio net nomo di 
Vostra Maestà, e delle libere isiiluzioni recO; dogi'iinlinni 
una.sqla^fami^l.ia. 

Occorre; perciò che colla pubblicazione di quello Leggi, 
cho; sono/basi} del nuovo diritto pubblico d'Italia, si con­
servi la unità indivisibile della nazione;; e, quanto all'am­
ministrazione si provveda affinchè lo popwiszioiiì nel mu­
tato 0 pia felice ordine di cose, trovino subilo la soddi­
sfazione dei loro bisogni o dei loro inteitissi, riservando alla 
deliberazione de! Parlamento gli ordinamenti cho non ab­
biano il carattere della neccssilà. 

Se la-Maestà Vostra accoglie (ineslo-'con^ideraziuni, si 
degni apporre la sua firma reale al segiienlo detrcUi. — 

Il N. [SQ0i della raccolta Vffidalc delle Leggi, o dei 
Decreti del Regno contiene il seguente Decreto. 

VITTORIO BMANUELK li 

- PEft GriAZlA DI n i O , E l'EH VOLOKTA!ail!;iXA iSAZIuNE 

• • . : : • R K D ' ITALIA 

Sulla .proposizióne .del Presidente del |Consiglio dei Mi­
nistri, 0 del Ministro dell' Interno, 

' Sentito'il Consiglio dei Ministri ; , 
Abiiiàrtio decretato, e dccrelianio: 
An.T, I. Commissari del Re, investili di potori speciali sa-

' ranno delegati lemporà-neameniò a reggere ciascuna dello 
'.Provincie Italiano finora soggette alla occupazione Au­

striaca. . ,. 
ART. li. Nelle Provincie Veneto lo Delegazioni Provin­

ciali sono sciolte. I Delegali Provinciali, e i Vice-Dolegati 

cessano di fare il loro ufficio. Gl'impiegati delle Delegazioni 
rimangono a, disposizione del. Commissario del Re. 

AKT. in.,Gli Uffici amministrativi di ciascuna Provincia 
dipendorij) dal Conìtiiissario del Re, il. quale voglia; su 
tutta le altre pubbliche amtninisffazìoni. Gli uffici di Fi­
nanza,'© gli-aliri ufficj aiiinenti a matorio speciali di am-
minislraziono conlìniieraiino a corrispondere con gli ofllcj 
supcriorij 0 con quelli centrali del Regno, ; secondo le 
rispettive competenze. Tale corrispondenza si terrà por 
mezzo del Commissario del Re. 

Airr. IV. 1 Commissari del Re possono ordinare Ri so­
spensione dall' ullieio con privazione dello slipendìo di 
qualsiasi pubblico funzionario. La dosliluzione definiliva 
sarà riservala al Governo del Re. 

Ani'. V. In caso di bisogno i Commissari àA Re possono 
chiamare al servizio Ainminislrativo ancho persone cho non 
vi erano prima addetle, ma i chiamali non acquisteranno 
per ciò titoli) ad una nomina delìnìtiva. 

Anr. VI. I Commissari del Re possono f:ire proVvedi-
nienli speciali per la micia della sicurezza, e dell'ordino 
pubblico nella Provincia, e possono allo stesso scopo so­
spendere r applicazione di disposizioni particolari di leggo 
ivi tiiltora vigenti. 

Awr. VI!. I Cuniimssarj del Re possono scioglierò i 
Consigli Comunali, decretare la riiiiozìone di qualsiasi per­
sona d:illo caiiclie comiioali, e provvedere alla surrogazio­
ne di esso. Lo stesso facidlà loro competono rispetto ai 
De(uilati della Congregazione Provinciale. 

Anr. Vili. Il Governo di 1 Re provvcderà che al più 
presto siano (iiibblicale ed ailiiale nello Provincie Venelo 
le norme della Legge Ounniiale e Provinciale del 20 Mar­
zo 1803, »\. 2248, relaliye alla elezione o Ci)slilnzione dei 
Consigli, e dille Aulorilà Comunali.. 

Cosliliiili i nuovi Consigli Comunali, si procederà alla 
rielezione anche per le Coiigreg;izioni Provinciali. 

Nel resto sono manlciuile le isiiluzioni particolari pei 
Comuni, e |ier le Provincie, vigenlì nelle Provincie Venete. 

Anr. IX.. 1 Commissariali Dislrelluali coiitiiiueraniio ad 
esei'cilare lo alllnali loro attribuzioni, eccello quello con-
ccrnenli la pubblica sicurezza. 

Ani. X, Gli aliuali nlllcl di Polizia sono soppressi. Per 
la pubblica sicurezza si deslineraiuio dei Delegali speciali, 
i quali eoriisponderanno con un Delegato capo della si­
curezza in ogni Provincia. Questi sarà alla immediata di-'; 
pendenza del Commissario del Re. 

Aivr. XL 11 Governo del Re provvcderà porcb,ii al piti 
presto siano pubblicale od alUiale lo nonno della Leggo 
di sicurezza pubblica vìgciile nel Regno; coordinandole: 
Colle disposizioni delle Leggi penali, e di procedura, ivi in 
vigore. , • .!. 

Ani'. XII. La forza, di sicurezza pubblica sarà ordinala 
nelle Provincie Venete secondo le norme in vigore, nel 
Regno. 

Anr. XIll. Tulli gli affari che prima si indirizzavaniT 
alla Luogo.tenenza di Venezia, si decideranno dai Commis­
sari del He 0 dai Ministri. 

Gli affari ch'erano devoluti inimedialamente' alla Luo­
gotenenza, e in primo grado di coguizipne, saranno decisi 
dai Cominissaii del Re. . 

AHT. XIV. Gli iilTari delle Provincie Venete .saranno da' 
ciascun Ministro regislrali in Prolocoilo speciale, o trattali 
se|)aralanienle. 

Ann. XV. Sarà provveduto con Decreto speciale all'ani-, 
minislraziono del fondo del Dominio. 

Anr.: XVI. Tulli gli affari' nei quali la Congregazione 
Centrale è chiamala a deoidei-o a norma dei N: I o II. 
dell'Ordinanza Inaperiale:!!,,Maggio 1800, saranno dovo-
Inli alli cog.iizionc, e decisiime dn| Consiglio di Stalo. 

AHT. XVII. Diiranle la G,nerra, o lino a che gli ufficj. 
Centrali residenti in Venezia non possano avere giiirisdi-: 
zinne sulle Provincie Venele già liberale, i Ministri, nomi-, 
ncramio rispelli ameelo di.d Delegali speciali, i quali osor-
cileraniin le fuiii'.ioni degli stessi nlìi/,j ceiilrnli. 

La residenza del Delegati speciali sarà llssata seconilo 
lo circostanze della Guerra, e sarà f:illa conoscere al pub­
blico. 

A«T. XVIH. Si pnbUicheranno nelle Provincie VOnelc,:, 
Lo Slam lo. 
La leg|.!e perla intestav.ionc degli atti pubblici, e lo 

norme per la promulgazione delle Leggi. 
Le leggi sulla Guardia nazionale. 
Lo leggi sulla slampa. 
Per 1' applicazione delle Leggi sulla slampa, saranno 

datò successive disposizioni dal Governo del Re, allo scopo 
di rnòlterle in armonia collo Leggi penali, e di procedura 
penalo vigenti nello Provincie Veneto. 

AiiT. XIX. I Commissari del Re provvederanno alla co­
stituzione della Guardia Nazionale, aprendo i moli di essa, 
ed applicando immediatamente I' Ari. 2 della Legge 4 
Maiw 1848. ' 

AnT. XX. I Codici, lo Leggi od i Regolamenti, ohe ora 
esistono nelle Provincie Veneto coniinnoranno ad avervi vi-
gore,:in quanto che nnn:si,enò contrarjv al presente De­
creto, ed alle Leggi, di cut,esso ordina lâ  pubblicazione. 

Anr. XXI. Il prosònle Decretò Isaii applicato anche al 
territorio della Provincia di Mantova, ed avrà vigore da 
giorno della sua en'elliva pubblicazione. 

Ordiniamo che il prosenlo Decreto, munito del sigillo 
dello Slato, sia inserito nella raccolta ufficialo delle Leggi, 
e dei Decreti did Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spelli di osservar!.), e di farlo osservare. 

Daio a Ferrara add'i l e Luglio 1806. 
fir. VITTORIO EMANUELE 

soli. Rie ASOLI 

e&m<: ni ciT'rA' 
— Dopo tanto cho si ò lompeslato e da noi e 

da lutto il paese peli' assello degli ospitali mi-. '̂, 
lilari 0 perchè venisse provveduto a tempo per la .,'̂  
più pronta assistenza a qne' valoro.si che cadono,' 
in campo polla noslrarodonzione, siamo nella di-^ 
spiacenza di dover muovere dei seveH appunli al 
nostro Municipio che, perdendosi talvolta in. cose 
futili e di poco rilievo, trascura le cose più indi­
spensabili e che richiedono tutta l': urgenza. Il fatto 
di jor sera ci ha'un poco indignati. 

Arrivava verso notte all' Ospitai militare un con­
voglio di 37 feriti, e con sorprosrt di tutto il borgo 
di Pracchiuso che gridava alla trascuranza, si ha f 
dovuto tenerli sulla strada polla durala di quasi j 
due ore, perchè non erano pronli, uè letti, né bian- : 
cheria; nò gli arnesi da camera più necessari per • 
un ammalato. Ci vien anche riferto da -persone 
serie che la Cucina non serve ai bisogni; che si 
difettava di vino e di brodo che sono le primo 
somministrazioni che si fanno ai feriti; che il ser­
vizio degli infermieri ò più che scarso, e non de- : 
terminalo il numero dei Medici, nò il tempo della 
loro presenza. 

: Ci duole il cuore nell' accennare a tante man­
canze, ma siamo in debito di ; farlo perchè sia po­
sto: riparo. Un nostro amico ci osservava a que­
sto proposito, cho all'esercitò Austriaco noti man­
cava mai nulla; quando P armala italiana prova 
difetto (li ogni'cosa. Al che noi abbiamo" riposto:' 
questo si spiega colla nòcessitala quasi continua 
lontananza dall' ulìicio di uno'' de' nostri più ope­
rosi rappresentanti comunali. 

— Sono,parlili per rendere omaggio,al Re d'Ita­
lia a, nome, della ciliài signori: dottor Giuseppe 
Mattina, co Antonino Anionini e If'rancesco Vidoni. 

— Gli ulTiziali e soldati non trovano sigarri. Il 
sig, Damiani ne ha una rilevante quantità, ma non 

.provvedo i postar!. Il Municipio ci.pensi. 

.— Mercordi 2 i la ciltà difettava di pane. I 
nostri liberatori sprovveduti agli accampamenti di 
pano s|)edirono persona in citta a provvederne; ma 
non si potò esaurire del tulio Uv richiesta. Il pane 
venduto jei'i alla pistoria olim Prat era pessimo e 
soggetto a sanzione penale in via sanitaria. 

. ~ A proposito di pano eccitiamo il Municipio i 
a sollecitare a cho i prestinai siano provveduti del 

.primo commestibile sociale..In queste urgenze do­
vrebbe il Municipio'avere un forno proprip; —- Cosa 
l'anno questi imprenditori di pano correndo. Juìlo 
il giorno in carrozza? 

Il iMunicipio stia bene in" guardia e metta in 
avvertenza gli ufftziali d'Intendenza che di certa 
genie non ò da fidarsi nò punto uè poco, o meno 
poi di coloro che in passalo si dimostrafono trop-
[10 aperti partigiani dell'Austria. Speriaino di'es­
sere intesi. ' . ^ 

— Mei mentre porgiamo il dovuto encomio.,allo 
prestazioni della.Guardia di pubblica sicurez?a, dob­
biamo censurare nel Manicipio. una soverchia,-.di­
lapidazione di denaro .accrescendo ogni giorno il 
numero e il vestito di un corpo che. domani può 
cessare di esistere. II. Commissario regio che si;at­
tende di momento in momento e la .leggo, oggi-qui 
inserita persuadono facilmente che: quel corpo..non 
può sussistere. I svestiti poi non ..possono servire 
né alla Guardia di' Questura, né alla Nazionale. 
Anche nei berotti dell'. Impiegati delle Poste si soiio 
spreccati danari. . - . . 

Quando tutti vogliono la unità.; iwrchè d.Mùm-
cinin vnnlfl sottra...-. -«Mimbcazione con vestire, ar-
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mare e stipendiare a capriccio e contro il sistema 
ed i modelli adottati dal regno d' Italia I 
, — La censura da noi fatja-. contro il; ridìcolo 

vcslilò della Banda venne rìpeUria da tulli quelli 
che la viddero. Noi: abbiamo dovuto arrossire in 
faccia ad alcuni Ufficiali che ci chiesero, che cosa 
fosse'quòlla, roba. Inonii degli autóri di quella 
ino'sti'UOsità si possono avere al nòstro uffizio; 

- ''—• GÌ pòrvBÒgono i'eplicale lagnanze siili'abuso 
che esercitano I Trattori ed i Negozianti di com-
meslibifi a danno dello r. r. truppe. ,Sap[)iamo di 
prezzi mollo esagerali falli pagare a quei valorosi 
che espongono la l'oro vita per farci entrare nella 
grande'faraiglia ilafiana, e quindi' .siamo costrelli 
di ricoi'dai'e al nostro Municipio che il far lo leggi 
non basta, m a d i e bisogna pensar al modo di farlo 
eseguirò, 

— Lunedì prossimo 30 corrente coinincicrii le 
sue pubblicazioni il nuovo giornale politico ÌAl 
•Woeo ,«I«I l * 0 | l o l o . Che sia dunque il ben­
venuto: e'noi che conosciamo il merito e la di­
stìnta capacità de' suoi collaboratori, ci aflVetlia-
mó a raWoinandaiio all' attenzione dei ^ 
nostri, perchè siamo sicuri che saprà fin dai 
numeri guadagnarsi il favore del pubblico. 

Il valoroso generale Laforest non s' arresta all' o-
stacelo del ponte bruciato, ma si spìnge entro il 
fiume, lo varca e seguito da' suoi Lancieri insegne 
il nemicò. S'ignorano i particolari sull'inseguì-
•inenld dèi Lancieri. • ' '^ 

* In qnoslo comballimonto gli austriaci perdettero 
olire trecento uomitii, tra morti, feriti e' pt'igionie-
ri. GÌ' Italìatii. ebbero un bersagliere morlo e 15 
uomini feriti. 

Questa mall'nkv*o"nnoro condotti a Udine 96 
prigionieVr e (|uallro carri di feriti austriaci. Altri 
prigionieri e forili vennero diretti d'altra parte. 

Uopo che il generalo Lalbrosl passò il Torre 
gli austriaci inviarono un parlainenlarìo. Non si 
accettarono condizioni. I nostri passano al di là 
del torrente Torre inseguendo gli austriaci. 

Nel mentre adunque si facevano a Udine feste 
e luminarie, i,prodi del nostro Esercito battevano 
valorosamente gli austriaci con tanto coraggio e si­
curezza d' aniino da non disturbare nemmeno le 
Divisioni che bivaccavano verso Udine e Palma. 

etlori 
primi 

ruotisele telegrafiche 

S o o o o r . ' B O à i f o x ' i t i . 

Nel numero slraordinario di martedì decorso noi 
abbiamo pubblicalo la Circolare del Gomitato di 
beneficenza dell'imor Fmlenio di Torino, pali'o-
nalo da S. A. R.' la Duchessa di Genova, e lo ab­
biamo fatto nella lusinga che il nobile esempio ve­
nisse, seguito anche nel nostro paese: ed inl'altì 
non ci siamo ingannati nella nostra aspcllazione, 
come co lo prova T indirizzo che pubblichiamo qui 
di sognilo 

i\llv> .ìSignorc S]«ilne»3. 

Gcnlile, pati-lotico, santo fu il pensiero, ammirato o lo-
clalissimo 1' attu.imunto d' una società di Signore, destinata 
ad assistere i feriti in campo iwr la patria redenzione. 
Quanto si fece nello citlà sorello non può, non deve tra­
scurarsi in Udine. La sarebbe [)iii'ciie vergogna, colpa. 
Lungi dal. vanto di porre me innanzi a nessuna, io no as­
sunsi l'iniziativa solo per rispondere allo cortesi reiterato 
istanze di borni intenzionati, o ' fo' appello alla cittadina 
carità del mio sesso/Conoon'iamV) numeroso all'opera pia 
0 quando avi'omo unilo un buoli dato di lumii, lisserenii 
Ira.noi gli spedali,''a cui consacrare la noslra cooperazìone. 

:Cho m\a lajnna lion baslasse 1' animo i!' aggirhr,-i per gli 
.spedali, ' tulle |)otreino .giovare i l'eriU di lilicfo, e boiidi' 
e biancberio o'danaro. ,l.).dlo. quali i largizi'joi ci sarà olii 
voglia l'arsi ileposilaria. 

ELIS.V LoCMKI.I.l, 

Nel far plauso alla santa idea della Signora Lo-
calellì e nel tributarle i uicrilaii encomii, noi vor­
remmo cho non fossero dimonlicali i sussidii alle 
famìglie povere dei Gonlingenti che comb:ittui)0 per 
redimerci dalla scliiavitù Aiisli'iacu Invitiamo per-.̂  
tanto i doviziosi a dirigoi'c le loru ol'l'erle in de­
naro al Comitato Direttivo in Toi'ino, via provvi­
denza N. 33. ' 

'S?atii della tsBaes-ins. 

; , ' :AHB'11'ore ani. di jcri (26) gli austriaci: sì: 
avanzavano con un grosso corpo di' cavalleria O' 
fanterìa verso gli : avamposti del nostro Esercito. 
Dati i primi colpì̂  d' avvisaglia s'impegnò tiu com­
battimento che durò fino alle ore 4 poni. Dalla, 
parte degli Austriaci vi erano impegnali d'Infan­
teria,; Reggimenti, N. 39 N. G4 e Regg. Ilallemann, 
di cavalleria il Reggimento N. 11 Usseri, Caccia­
tori e Arliglìei'ia. Dalla parto degl' Italiani i Reg­
gimenti idi cavalleria Lancieri Vittorio Einmanuele, 
Lancieri Firenzo, il V. Battaglione Bersaglieri, e 
nna batteria del Reggimento Vili. 
' Uno -Squadrone di Lancieri Firenze andando in 
ricognizione verso il Torre fu, circondalo da lutta 
la cavalleria austriaca. L' attacco fu vivo. La resi­
stenza dei Lancieri eroica. Vennero' in ajuto dei 
nostri Lancieri i Bersaglieri e quindi F Artiglieria. 
l\ combattimento si fece vivissimo. 

Gfi Austriaci furono costrelli a ripassare il 
Torre, e per non essere inseguili dai nostri bru­
ciarono il ponte di legno sul Torre presso Versa. 

P(/sfc'u, 21 luglio. — Il nemico 
Kuiliri, Kuttetnbcrg e .fenikuu. Da 
passano considerevoli Inippe. Si fanno reqnisr/.ioni 
imponenti di foraggi, cavalli, e buoi. Al solo capo-
guardaboschi furono prese 250inetaiielle di avena, 

Ntilizic sicuro recano, che molti prussiani in uni­
forme austriaca si fossero inoltrati per ingannare i 
nostri avamposti presso Vienna. 

11 nemico,,deve certamente essere in possesso 
d" una qiianlilà straordinaria di uniformi austriache. 

ha occupato 
([iiesli luoghi 

Monaco 21 luglio. Il ministero bavarese si è co­
stituito ora come seguo: V. d. Pfordlen (esteri) e 
Broinhard (giustizia) restano ai loro posti. Il finora 
ministro del commercio Pfrelschuer assume il por­
tafoglio dello Finanze; Scìilòr direttore delle strade 
ferralo: sarà ministro del Commercio; Gresser mi­
nistro del cullo; Pechinann ministro dell'interno; 
0 Prankh ministro della guerra. Questa combina­
zione di Ministero non ottenne per anco la reale 
approvazione, però la si crede come positiva. 

Parigi 22 luglio. La Patrie scrive: Noi credia­
mo di sapore cho questa notte sia arrivalo in Pa­
rigi l'annunzio deiraccettazione per parte dell'Au-
.stria, dei preliinìnari por T armistizio. Il governo 
francese inviò pronta notizia mediante il telegrafo 
al n; Guglielmo di Prussia. Il governo di Prussia 
spedi lostamenle un dispaccio a Firenze onde in­
vitare il re Vittorio Emanuele ad accettare al più 
presto l'armistizio, essendone seguila F accettazione 
dei preliminari. Le condizioni dell' armistizio, de­
vono in questo momoiUo esser trattale al quarlier 
generale prussiano, dove di già devono esservi 
giunti i commissari austriaci Conte Karoly e Conte 
Degeufeld: (piali commissari prussiani devono fun­
gere Bisma.rck ed il lenenle generale Moltko. Per 
F Italia tratterà il signor Conte Barrai. 

La Patrie publica pui'e un dispaccio dal quale 
si' rileva che la riunione dei deputati seguirà al 31 
di luglio. Le elezioni per il parlamento tedesco de­
vono seguire nella prima metà del mese di agosto, 
dopo una generale votazione. 

Parigi 23 luglio. Un affisso alla borsa di Pari­
gi annunzia che F Austria accetta ì prelimi.iari di 
pace accordali da parie della Prussia, e che nel 
quartier generalo prussiano si sono riuniti i pleni-
polenziarii austriaci e prussiani per trattare sulF ar­
mistizio. Si attende una risposta definitiva dall'Italia. 

Firenze 23 luglio. iNella battaglia di Lissa ò ca-

— Siamo autorizzati ad annunziare che fral'I-
talia e l'Austria si=jè, conchiuso un-armistìzio che 
va_ a scadere col giorno 2 agosto prossimo. I con­
fini durante la tregua sono- quelli d i occupazione 
dello rispollivo Ti'uppo. -̂  

. . .SÉf E '. 
' - Udinesi luglio, 

Il nosll'O mercato della seta continuò nella cal­
ma più assoluta per tutto il corso della settimana 
e privo aflatto di conlratlazìoni, sia nelle greggia 
che.nelle- lavorate. 

Siamo da parecclii giorni mancanti di notizie 
dalF Italia e dalla Francia pella interruzione del 
servizio postale non ancora regolato, ed in tale 
condizione non ò possibile che si possa pensar agli 
affari; ma quello cho piii di tulio ha contribuito 
all' abbandono d'ogni tratlaliva, furono le feste 
della settimana por solennizzare F ingresso nel no­
stro jiaose delle r.r. truppe italiane. 

E dunque da desiderarsi che la Direzione 
defie poste si dia maggior pensicio per riattivare 
le interrotto comunicazioni, senza di che ó asso­
lutamente impossibile che ì\ commercio possa ri­
prendere la consueta sua allività. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Milano, 21 luglio. 

E ben notevole che da non breve tratto di tempo 
si abbiano subirò a frequenti sussulti e svarìatìs-
siine impressioni relative allo svolgimento degli af­
fari in qiieslo nobii genere. Ciò proviene dall' in­
certezza della situazione creala dallo circostanze 
politiche in cui versiamo, non che dal succedersi 
d' informazioni concernenti F|entilà della raccolta 
nei diversi centri produttivi; il costo della filatura 
eccedente ogni previsione, attesa la cattiva rendita, 
e le esigue rimanenze della scaduta campagna. 
Tuttavìa il movimento fu sempre in senso ascen­
dente e dura da olirò, .un mese in varia propor-
nione, a norma delle previsioni sulla durata delle 
ostilità. Diffatli a tale proposito viene " attribuilo 
F ottenuto favore negli affari sullo scorcio^ di'questa 
sellìmana, essendosi effettuato vendite attivo di 
lutto il poco disponibile in ròba bolla, corrente e 
classica, sia in greggia che in lavorata, risultandone 
l'auinonto di lii'o 3 incirca. 

Le greggio buono correnti da 9 a 14 denari 
ottennero nella gradazione dì totali lir. 92 a lir. 
97 ; sublimi da lir. 98 a 102; mazzainì, scarsi 
ancora negletti, perchè assai scadenli. 

Le tramo bolle correnti da 20 a 30 ricavale da 
lir, 102 a 108; di qualche merito, da Hr. 108 
a i l i . 

Gli slrafilali prima surla Tini da L. 122 a 126; 
buona corrente da 18 a 28 denari, L. 112 a 117. 

Sete asiatiche soverchiamenle sostenute con 
pochi affari. 

leve favore. I cascami m 

I 
non 
sto 

mercati 
già per 

doto anche il 
Re d' Italia. 

luglio, 
deputato Bô '-'uo che era a bordo dui 

EJi^'ffisiii:! iij®'ffii%aa<:. 

signoro di Trento e si avanza — Garibaldi è 
sulla linea del Tirolo tedesco, 

— Quale Commissario regio per il Friuli avre­
mo il sig, Fiuzi di Milano deputato, al Parlamento. 
Lo si attende entro là settimana prossima. 

— Jori sera, scrive la Perseveranza del 22, 
alF annunzio della vittoria navale di Lissa e del 
fatto vittorio,so dei garibaldini a Tiarno la città di 
Milano si è immediatamente imbandierata. 

G R f t N I 
Udine 28 luglio. 

della settimana furono animatissimi, 
i bisogni del paese, ma pelle provvi-

alto pollo forniture delF armala italiana. Il For-
mento vecchio manca quasi affatto e si prova qual­
che difetto anche del nuovo, e per ciò in questo 
artìcolo seguirono poche contrattazioni; ma furono 
numerose le vendite nei Granoni, quali hanno in 
conseguenza subilo un nuovo rialzo. 

PreKKi Corrent i 
Cg,l' 

Formcnto vecchio 
> nuovo , 

Granoturco 
Avena 

da "L. 1 8 . - ad'L. 18.50' 
. 15.50, . 1 6 . -
. 10.50 . 1 1 : -
. 9.50 » 10.— 

Sfisea-ŝ a, d i W i e n n a 

del giorno 23 luglio. 

Metalliche 3 % . . . . . fior. 30.90 
l'restito Nazionale . 6 2 , 9 0 

del 1860 . . 78.28 
Londra .3 mesi » 127.— 
Argento '128.-^ 
Stabilimento di Credito . . . • 142.40 
Azioni della Banca • 697.— 
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MUNICIPIO W UDINE 

;•;.;;,:•;: ' : AVVISO.,: •; 
A norma e direzione degli Acquirenti, Negozianti 

e Venditori pubblica la seguente 

TAVOU DI BAG&U&&L10 
del Fiorino, austriaco colla Lira italiana, e della 
Lira italiana col Fiorino austriaco secondo il corso 
plateali} dj Udine. 

Ita^g;ii i ig;Iio 
del Fiorillo colla l^ica llaliaiia 
! Soldi austriaci 1 sono italiano Lire —.025 

, ; " ' ^ '• '2 • „ _ , 0 5 0 
3 » - . 0 7 5 

'* 4 » - . 1 0 0 
. - . 1 2 5 

Eior. aiiSlr. 

G 
T 
8 
9 

10 
20 
30 
40 
50 
60 
70 
80 
90 

I — 
2. 
3 . ' -
4.— 
5 . - -
6..— 
7 . -
8 — 
9 . -

1 0 . -

- . 1 5 0 
- . 1 7 5 
- . 2 0 0 
- . 2 2 5 
- . 2 5 0 
- . 5 0 0 
— 7 5 0 

i.OOO 
1.250 
1.500 
1.750 
2.000 
2.250 
2.500 
5.000 
7.500 

10.000 
12.50 
1 5 — 
17,50 
20.— 
22.50 
25.— 

sllio - ' ' •RaggHa^i 
della' Xiirà italiana col Florluo 
Si?j(li ita.liani 1 sono uustr. Fiorini —.020 

Lire ita). 

.2 
3 
4 
5 
0 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
'ì,~ 

' 2.— 
3 . -

: : 4 . -
::' 5.--

" ^ • 6 . -
7 . -
8 . -
9— 

1 0 . -

- . 0 4 
- . 0 6 
- . 0 8 
- . 1 0 
- . 1 2 
~ . i 4 
- . 1 6 
- 18 
—.20 
— .22 
- ' .24 
—26 
- . 2 8 
- . 3 0 
- . 3 2 
- . 3 4 
- . 3 6 
- . 3 8 
—.40 
- . 8 0 

1.20 
1.00 
2 . ~ 
2.40 
2.80 
3.20 
3.60 
4 . -

In pari _tenn|)o si ordina a tulli i Venditori ed 
esercenti di esporre nei cartelli dei proprii generi 

(il ipl-ezzb tanto-ini Fiorini e Soldi, quanto in Lire 
Centesimi ad'' intelligenza degli acquirenti, sotto 
conarainatoria della mulla da it. L. 2.50 a L. 35, 
0 della sospensione dell' esercizio. 

Dal Palazzo Civico, 24 luglio 1866 

11 P o d e s t à 

I l j%in V I ni A' 

'/Gli Assessori ' ' , 

CIÓONI-BELTRAME ' 

GIAGOMELLI 
TAMI'--,: 
TONUTTI 

MUNICIPIO DI UDINE 

• \AVVISO- *' -
11 Governo del Re pubblicò nella raccolta officiale delle 

Leggi 0 dei Decreti.del Regno N. 2009 sotto la data 17 
Maggio 18C6 una legge che limita la libertà della stampa, 
atteso le presenti cotidizioni eccezionali. 

Il Municipio quindi cbo reputa necessario conformarsi a 
questa Ijcgge, onde evitare che Autori» Editori e Stampa­
tori incorrano per ignoranza nello peno dalla leggo predetta 
comminato, trova conveniente di pubblicar il Jcsto della 
leggo medesima, richiamando tutti alla sua più stretta 
osservane. 

Dal Palazzo Cuneo 24 luglio 1866. 

I l l*»(IcH<t& 

M / t SI T INA 
Gli Assessori 

CICONl-HELTKAME — GIACOMELLI - TAMI — 
TONUTTI. 

TESTO DELLA LEGGE 

« Art. 1. È vietato d'or innanzi di pubblicare per 
mezzo dulia stampa e di qualsivoglia artilizio meccanico 
i(,tto a produrre il pensiero, notizie o pulomicbo relativo 
ai movimenti delle armi nazionali, salva ia riprodu;!Ìone 
dello notìzie che sieno ul'ficialmeuto comunicate o piibbli-
cate dal Governo. 

Art. 2. 11 reato, ili cui all'm'ilcolo procedcnlo, sarà 
punito col carcere da sei giorni a sei mesi, e con una 
multa estensibile sin» a 500 lire oltre la soppressione 
dello scritto 0 dello stampalo. 

il giudice potrà applicare mia sola delle suddette peno, 
ove lo si esìga 1' entità del icatn. 

L' aziono [)enale conti'o il medesimo reato potrà essere 
esercitala cumiilativanienlu contro l'autore dello scritto, 
l'editore ed il Tipogralb che 1'abbii stampalo o pubblicato, 
il direttore ed il gerente del giornale incriminato. 

1/.avvocato T. ¥aàB"i 
darà pubblicazione, a liitla velocità, delle leggi 
emanando dal Commissario regio in seguito alla 
Legge 18 luglio 1866 sull' ordinamento delle Pro­
vincie voneie. 

La Legge 18 luglio 1866 in foglio separato co­
sta soidi 15. 

escirà il primo Numero 

della 

GIORNALE POLITICO 

Gli abbonamenti al prezzo di Lire 0. 20 al tri­
mestre si accettano dal libraio sig. Paolo Gambie-
rasi incaricato della diffusione del periodico tanlo 
in città die in provincia, 

Escirà tulli i giorni eccetto il giovedì e la Do­
menica; verrà venduto per le pubbliche vie e nei 
principali poslieri da tabacco a soidi 3 al Numero. 

Udine 27 luglio 186G. 

L' AjlMlNISTRAZIONE. 

L'ECONOMISTE 
REVUE FINMCIÉBE OE Ih S E i a i N E 

l'.VRAlSSANT 

A FLORENCE 
T O U S L E S D I M A N C H E S 

Oix s ' a l j o i m o : 

A i ' i w r e i i e e , anx bnreaux du joiirn.-il, via San Si­
mone. (5. — Dans toutes Ics autres villes d' Italie, 

à la Direction dos i'ostes. 
A I®aB"is, cbez M. E. Maillet, libraire, rue Tronchet, IS. 
A C ì e a s é v c . cimi: MiVL A. Véi-ésotr et L. Garrigues, 

corratterie 19 et citò 16. 

Ce jounal, qui trailo de tous les intèróts (Inanciors so 
rattachantà I'Italie, Banquo, Bourse, Cbcmins de fer, 
Sociòtòs diverses, etc., est iudispensable a tonte personno qui 
possèda des valeiirs iialiennos ou qui opero sur cos valours. 

I L 

COHIffilERCIO ITALIANO 
GIORNALE 

ilcUn Soc ie tà Knl iana «li ecoalittiinia 
Iiolitlon e (Iella S o c i e t à l 'o l i tecn lca . 
Si pubblica in Torino il Martedì, Giovedì e Sabato 

Direttore sig. C. BARO.NI. 

PBEXXO n'A!ll|iÌO»IAasro!VI3 

Per l'Italia franco, un anno . L. 14.— 
« Francia, Belgio e Germania » 23.— 
• Inghilterra, Ru.ssia e Turchia » 30.— 

Somestro in proporzione. 

IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

Traila delle soguonli materio: 
F l n a n z o , I n d v x s t x ' l a , A i - t l , O o m i x i o x - o l o , 

N a v l g a n l o i x o 

Contiene inoltro: 
LNA RIVISTA Dia MERCATI ESTERI E NAZIONALI 

CAMBI — BORSE E NOTIZIE .MARITTIME 

PRIX D' ABONNENENT 

Un ao Sìx niois 
B<'ran«« 20 IV. 11 fr. 
S Ì H Ì S S C 18 » 10 . 
I t a l i e IS > 8 > 

Si pubblica duo volte alla Settimana in Genova, 
lipogmfia propria, piazza S. Sepoloro. 4. 

Pressi W associazione 
U n A n s i o pertutto il Regno L. 1 8 —Semestre o 

Trimestre in proporziono. 
Cadnn numero Cent. 10^ arretrato Cent. 20. 

LA CRONACA GRIGI] 
GIORNALE - OPUSCOLO - SETTIM.ANALE 

che si pubblica tittte le Domeniche a Milano e Firmn^ 

P r e s x o «ral»S»oiiDani!iciito 

Per tutta Italia — un franco al mese. 

Per 1' Estero si aggiungono le speso, postali. 

Non si ricevono abbonamenti mensili che da coloro i 
quali levano il giornale all' Ufiicio in Milano. 

Colli spe.<a annuale dì L. 12 si avranno cosi raccolli, 
alla line di ogni anno, dodici bei volumi di circa ISO 
pagine, culla storia contemporanea. 

L' ufiìcin è in .Milano, cor.w Vitlorio Emanuele N. 18. 

A r t i c o l o c o i n n n l c a t o . 

Al mio carissimo fratello 

PAlllDE SUZZARA VERDI in 

Fiiiiilmenle dopo sello anni di lontananza potremo fra 
poco abbracciar.?i, unirci insieme, e ritornare lina famigh'a. 
Io .sono a Udine, aspettando che la previdenza mi sollevi 
dal fango cui ' mi hanno gettato gli ultimi avveninienti 
politici. Sciaguratamente essendo questa Stazione composta 
di due partiti, uno retrogrado, e l'altro progressista, fu 
un vero miracolo se non soggiaqui vittima del primo. 

Non ha guari la signora Direzione veniva istruita sul 
mio procedere iMlitico, per cui mi .staccava il 7 cor­
rente un Decreto di traslocco in via di castigo, sotto 
minaccia di licenziamento cbo veniva per con.soguonza 
sospetto coir avvanzarsi dell'Esercito Italiano nel centro 
del Veneto. 

Dopo tulio non ho impallidito davanti alle minaccio 
della Polizia Austriaca, cbo intendeva beccarmi nel laccio, 
e condurmi come fece di tanti altri poveri Italiani in 
Germania. 

Mettendoci in relazione ti darò maggiori ragguagli, o 
sopra lutto in ciò che costituisce lospirito patrio di questa 
ardenlissima Città. .s. 

Del; resto ti prego: comunicarmi lo stata della tua fa­
miglia, cho io ì incomincio appona'aiiesso a respirare l'aura 
d'indipendenza e, di libertà. • , . ' ••'• • ' . 

Udine li 23 luglio 1866. 
Ilio fratello 

ANNIBALE. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. • 

Udine, Tip. Jacob à Colniegna. 
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